
SSR Il trasloco della discordia
Parte degli studiradio diBerna sarà trasferitaaZurigo:piovono le critiche

La SRG SSR sposterà parte dellareda
zioneradiofonica daBerna aZurigo, no-
nostante l’opposizione diambienti della
politicae dell’economia.Il trasferimento
di170postidilavoro dovrebbeavvenirea
partiredalla finedel2020. Èanche previ
staunagradualeriduzione dellesuperfi
ci immobiliarinella Svizzera romanda.
Con ilprogettoimmobiliareaBerna, che
fa parte delpiano diefficienza ereinve
stimento di 100milioni difranchi defini-
toper il2019,«la SSRrisparmierà5milio
ni di franchiall’anno senza sopprimere
posti dilavoro esenzatoccare iprogram-
mi»,spiega inunanotailCdA dell’azien
da.Nonostante iltraslocoparziale previ
sto,laSSRrimarrà benrappresentata nel-
lacittà diBerna, con 550collaboratori. «Il
serviziopubblicolo èdinomeedifatto»,
afferma citatonellanotaildirettoregene-
rale di SSR Gilles Marchand. «Deve co
stantemente adeguarsi a nuove condi
zioniquadroeal contempoanticipare lo
sviluppo deimedia».A quindicianni dal-

larivoluzione digitalenel settorevideo, è
arrivato ilmomentodelsettoreaudio,ag-
giunge. Inaccordo con iteam,ritiene sia
importanteassicurare la presenza delle
trasmissionie deiprogrammianche nel-
lenuoveforme mediatiche,alfine disod
disfare le aspettative del pubblico e
adempiereil mandato diprestazioni.
Lereazioni nonsisonofatte aspettare.La
SSR diBerna Friburgo eVallese, che fa
parte dalla famigliaSRG, inuna nota si
dice«profondamente delusa». Talecen
tralizzazione nonva bene per unmedia
finanziato pubblicamente eattivoalivel-
lo nazionale. Internamente vengono di
scussi tutti gli scenari possibili, anche
quello distaccarsi.La direzionesi incon-
treràoggi per discuteresul futuro.
Con la decisione diconfermareiltrasfe
rimento, il CdA indebolisce il radica-
mentoregionale emettearischio laplu
ralità dei contenuti, scrive in uncomu
nicato il Sindacato svizzero dei mass
media(SSM).L’associazione dicatego-

ria intende verificare la legittimità del
provvedimento, che èstato pronuncia-
tosenzache essa potesse far valere ilsuo
dirittodiconsultazione.
Dal canto loro, la città diBerna, laregio-
ne dellacapitale eilCantone ritengono -inunanotacongiunta -che la SRG sacri
fichi un modello di successo. «Siamo
preoccupati per la concentrazione dei
media d’informazione aZurigo»,aggiun
gono. Nel comunicato della SRG viene
affermato che la riorganizzazione delle
redazioni radiofoniche rappresenta un
ulteriorepassoavanti versoladigitalizza-
zioneela convergenza delsettoremedia
tico.Vieneprecisato inoltrechetalecam
biamentoriguarda tuttele unitàazienda-
li dellaSSR intutteleregioni.
Secondo unareazione del Consiglio di
statoginevrino, laRTSprevede disposta-
re parte dellatelevisione daGinevraaLo
sanna, inparticolare il settore«notizie»
compreso iltelegiornale. L’Esecutivo de-
plora la decisione,nonconfermata.


